
I funghi

della Campania• Agaricus praeclaresquamosus Freeman

A. moelleri, A. placomyces, Psalliota meleagris

poco carnoso e sottile, emisferico e con diametro che raggiunge al massimo i 15 cm; la cutico­

la presenta minute squame fuligginoso-brunastre su un fondo biancastro che partono dal margine; al disco la cutico­
la rimane non dissociata e di colore brunastro. Il margine risulta debordante, bianco e nettamente distinguibile.

con lamelle inizialmente bianche, poi rosa pallido, infine bruno scuro, con tagliente sterile e

GAMBO

pallido.

sottile, cilindrico, slanciato e con bulbo marginato; dall'aspetto liscio e sericeo, ingiallisce al

tocco; è ornato nella parte alta da un ampio anello supero e denticolato.

di colore bianco latte al taglio vira al giallo, specie alla base del gambo; odore di fenolo o di

inchiostro, sapore sgradevole.,
SPORE

bruno porpora in massa.

in zone boschive molto umide e ombrose, dall'estate all'autunno.

tossico.

~
potrebbe confonder-

si vagamente con

l'Agaricus impudi­

cus - che presenta
invece un odore

simile a quello della

Lepiota cristata ­

oppure con l'Agari­

cus phaeolepidotus.

Tuttavia, quest'ulti­

mo fungo si diffe­

renzia dall' Agaricus

praeclaresquamosus

per avere la superfi­

cie del cappello ten­
dente al rossastro.
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